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menzogne di Nixon 
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L'UNITA' 
SINDACALE 

NEI PROSSIMI mesi, tra 
settembre e febbraio 

avrebbe dovuto realizzarsi 
l'unificazione in un'unica or
ganizzazione delle forze og
gi organizzate nella CGIL, 
nella CISL e nella UIL. 
Questi erano la decisione e 

l'impegno assunti dalle tre 
confederazioni nell'autunno 
scorso, alla riunione con
giunta dei Consigli generali 
a Firenze. Nelle ultime set
timane nuove difficoltà sono 
sorte ed appare ormai da 
escludere che l'unificazione 
sindacale possa avvenire nei 
modi e nei tempi previsti 
alla riunione di Firenze. 

Che cosa è accaduto? Una 
gola Confederazione, la CGIL 
è rimasta fedele all'impe
gno di Firenze, mentre sia 
nella UIL che nella CISL so
no emerse sia pure tra acuti 
contrasti interni, forze deci
se a rimettere in discussione 
gli impegni solennemente 
assunti. La prima mossa è 
venuta dal comitato Centra
le della UIL, dove si è for
mata una maggioranza osti
le alla unificazione, che rag
gruppa sindacalisti militanti 
nella socialdemocrazia e nel 
partito repubblicano. Ha fat
to seguito una posizione del 
consiglio generale della CISL 
che, anche se verbalmente 
condanna la posizione della 
UIL, giunge però alla con
clusione che altro non resta 
se non subire il ricatto so
cialdemocratico e repubbli
cano. 

La novità è nell'atteggia
mento della CISL. L'ostilità 
alla unificazione di socialde
mocratici e repubblicani era 
nota da tempo. Anche nel 
passato, in modo particolare 
nello scorso anno, erano ve
nuti da essi tentativi analo
ghi agli attuali di frenare 
il processo unitario. Non vi 
erano però riusciti di fron
te alle posizioni unitarie del
la CGIL, della CISL e della 
minoranza della UIL ed ave
vano sempre finito, sia pu
re mal volentieri, col do
versi accodare al processo 
unitario. 

Questa volta, e qui è il 
fatto nuovo, hanno trovato 
più ampi consensi all'inter
no della CISL. Vi è stato, 
come alcuni affermano ed 
altri smentiscono, un inter
vento della Democrazia cri
stiana per determinare que
sta situazione? Non lo sap
piamo. Ma certamente lo 
spostamento a destra della 
linea politica democristiana 
è stato un elemento deter
minante per accrescere al
l'interno della CISL lo spa
zio politico per le forze an
tiunitarie. 

V SONO quindi nuove 
difficoltà, ma non insor

montabili. Rimane infatti 
operante il fattore essenzia
le che spinge verso l'unifi
cazione: la volontà unitaria 
dei lavoratori e la loro con
sapevolezza che ogni progres
so sulla via dell'unità accre
sce il potere contrattuale 

delle masse lavoratrici. Ri
mane il patrimonio unitario 
conquistato e consolidato in 
questi anni: i nuovi rappor
ti di collaborazione maturati 
tra lavoratori, militanti e di
rigenti sindacali e la conse
guente caduta di tante vec
chie, spesso artificiose, bar
riere; l'elaborazione di pro
grammi comuni aziendali e 
di categoria fino alla identi
ficazione nella strategia del
le riforme di una linea vali
da per tutto il movimento 
sindacale; il sorgere nelle 
aziende, con i consigli di 
fabbrica, di nuovi organismi 
unitari; lo sviluppo di una 
più ampia vita democratica 
nei sindacati. 

Oggi occorre far pesare 
questa volontà unitaria dei 
lavoratori e mettere a frut
to il patrimonio acquisito 
per continuare a progredire 
sulla via dell'unità. Certo è 
necessario trovare modi 
nuovi per avanzare. Una 
proposta in questo senso è 
venuta dalla CGIL: quella di 
una federazione-ponte. E' di 
eccezionale importanza che 
la più grande delle organiz
zazioni sindacali, respingen
do il terreno facile, ma im
produttivo, delle polemiche 
e delle recriminazioni, si sia 
immediatamente impegnata 
nel ricostruire il tessuto 
unitario. La proposta della 
CGIL offre il punto di par
tenza per un confronto con 
le altre organizzazioni. 

Ql ,UESTO confronto sareb
be però poco produtti

vo se si limitasse ai vertici 
delle organizzazioni e ad es
so non si accompagnasse un 
dibattito di massa, del qua
le siano protagonisti i lavo
ratori. In questo dibattito 
occorre sfuggire alla tenta
zione della caccia alle re
sponsabilità, che rischia di 
essere sterile e di inserire 
elementi di rissa e di divi
sione. L'obiettivo è un altro: 
garantire, nelle più difficili 
condizioni attuali, il pro
gresso del processo unitario. 

Tutto ciò è possibile. Mai 
come oggi vi sono stati insie
me bisogno di unità e condi
zioni per l'unità. Esigono un 
rafforzamento dell'unità le 
imminenti lotte contrattuali 
e l'esigenza di collegare ad 
esse, perché non restino 
chiuse in un orizzonte cor
porativo, una rinnovata azio
ne per le riforme, l'occupa
zione, il Mezzogiorno, la ri
presa economica. Creano 
condizioni per l'unità questi 
stessi movimenti. Proprio in 
questi giorni centinaia di 
migliaia di lavoratori stanno 
discutendo le piattaforme 
contrattuali come se fosse
ro già membri di uno stesso 
sindacato. Le difficoltà pos
sono quindi essere superate. 
Ancora una volta spetta al
lo spirito unitario e alla ma
turità politica dei lavorato
ri dire la parola decisiva. 

Fernando Di Giulio 

Duramente colpiti i monopoli americani e inglesi 

MINACCE IMPERIALISTE 
PER LA NAZIONALIZZAZIONE 

DEL PETROUO NELL'IRAQ 
Entusiasmo a Bagdad e a Damasco per le misure decise contro la «Iraq Petroleum» - Non colpiti gli in

teressi francesi: proposto un accordo con Parigi - Inquietanti dichiarazioni di Londra e Washington 

Tutto lascia prevedere 
che ci si trovi di fronte 

ad un nuovo episodio 
della catena di provocazioni 

Ancora nessuna 
ipotesi 

ufficiale 
sull'attentato 

di Gorizia 
Promessi cinque milioni a chi fornirà utili Indi
cazioni - Sul posto sono giunti funzionari e sot
tufficiali della squadra politica di Milano -1 cri
minali non sarebbero della zona A PAG. 2 

Documentate accuse al senato USA 

Vietnam del Sud: 
il fantoccio Thieu 

traffica eroina 
Lo afferma un esperto internazionale dopo 18 
mesi di indagini - L'organizzazione, appoggiata 
dalla Cia, è collegata alla mafia corsa e ameri
cana - Ne fanno parte il premier Khìem e Cao Ky 

WASHINGTON, 2 
Un esperto internazionale 

che ha appena terminato una 
ricerca durata 18 mesi sul 
traffico internazionale di stu
pefacenti, Alfred McCoy, ha 
affermato davanti ad una com
missione del senato america
no che i tre massimi esponen
ti politici del Vietnam del Sud 
sono i capi di una vera e pro
pria mafia dell'eroina, colle
gata alla mafia corsa e a quel
la americana. 

Alfred McCoy ha affermato 
che il traffico di oppio e eroi
na nel Vietnam del Sud è di
viso fra il presidente Van 
Thieu, il maresciallo dell'aria 
Cao Ky e il primo ministro 
Khiem. La sorella di Ky, Ngu-
yen Thi Lin, acquista l'eroina 
a Vientiane, nel Laos e ne or
ganizza la spedizione in Cam
bogia, secondo McCoy. Il tra
sporto a Saigon avviene — ha 
detto — « con aerei da traspor
to della quinta divisione aerea 
vietnamita ». 

McCoy ha dichiarato anche 
che vi sono a prove schiaccian
ti di corruzione sistematica» 
fino al vertice della gerarchia 
sudvietnamita e che alcuni dei 
più in vista sostenitori di 
Thieu «controllano la distri
buzione dell'eroina e la vendi
ta ai soldati americani ». Agen
ti della Cia sono alleati con i 
gruppi corrotti. 

Importante documento a Mosca sui colloqui con Nixon 

Impegno dell'URSS per la coesistenza 
e pieno appoggio al Vietnam in lotta 
L'ufficio politico del PCUS, il Presidi um del Soviet supremo e il consiglio 
dei ministri approvano i risultati del « vertice » - Piena solidarietà con la 
posizione «conseguente e decisa» in merito all'aggressione USA in Indocina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

L'operato della delegazione 
sovietica nel corso dei collo
qui con il presidente ameri
cano Nixon al « vertice » di 
Mosca è stato « approvato 
senza riserve» dall'Ufficio po
litico del PCUS. dal Presidium 
del Soviet supremo e dal 
consiglio dei ministri del
l'URSS. riuniti ieri in seduta 
congiunta. Una esposizione 
sui risultati degli incontri è 
stata tenutn dal compagno 
Leonid Breznev. L'annuncio è 
stato dato la scorsa notte dal
la TASS. 

« Le trattative ed i docu
menti congiunti firmati — di
chiara l'agenzia sovietica — 
hanno una grande portata in 
temazionale, costituiscono un 
passo importante nello svi
luppo dei rapporti sovietica 
americani e favoriscono il 
consolidamento dei principi 
della coesistenza pacifica tra 
gli Stati a differente struttu 
ra sociale, e quello della cau 
sa della pace e della sicu
rezza dei popoli » 

Il resoconto della TASS ri 
porta quindi in succinto il 
giudizio espresso dai massimi 
orfani del potere sovietico sui 
diversi documenti. La dichia

razione sui principi che re
golano i rapporti tra l'URSS 
e gli USA, si afferma, «crea 
le condizioni giuridiche affin
ché i contatti e la coopera
zione tra i due paesi in tutti 
i campi di interesse comune 
si fondino su una base solida 
ed a lunga scadenza, senza 
che sia portato alcun pregiu
dizio ai paesi terzi ». Gli ac
cordi sulla limitazione degli 
armamenti strategici « sono 
una importante iniziativa che 
contribuisce ad attenuare la 
minaccia di una guerra nuclea
re e a limitare la corsa al 
riarmo e che apre prospetti
ve di disarmo generale». 

Dopo aver ribadito che gli 
accordi bilaterali conclusi «non 
perseguono che obiettivi pa
cifici » e dopo aver preconiz
zato « Io sviluppo dei rappor
ti commerciali e dì vaste re
lazioni economiche con gli 
USA » sulla base di « soluzio
ni reciprocamente vantaggio
se ». l'informazione dell'agen
zia sovietica cosi prosegue: 
« I circoli dirigenti sovietici 
considerano come fattori fa
vorevoli alla sicurezza euro
pea la concordanza di vedute 
tra l'URSS e gli USA sul ca
rattere positivo del trattato 
firmato fra l'Unione Sovietica 
e Ut Repubblica Federale Te-

BAGDAD, 2 
I governi iracheno e siriano, a poche ore di distanza l'uno dall'altro, hanno annunciato 

ieri sera la nazionalizzazione della « Iraq Petroleum company », il grande trust internazio
nale del quale sono proprietarie ben quattro delle « sette sorelle » (la « Britlsh Petroleum », 
la « Shell » olandese, la « Standard of New Jersey > e la « Mobil oiì » americane, oltre a un 
gruppo francese). Un avvenimento storico per i paesi arabi del Medio Oriente, un duro 
colpo alle posizioni neocolonialiste e imperialiste in questa regione: e da parte imperialista 

già si lanciano oscure minac
ce di ritorsione. Proprietà e 
installazioni del colosso, dai 
pozzi dell'Iraq settentriona
le fino agli sbocchi mediter
ranei degli oleodotti, sono sta
te requisite: da stamane, 
personale iracheno e siria
no sta assumendo il con
trollo e la gestione di tutte 
le attività petrolifere: a que
ste operazioni sovrintende per 
conto del governo Ghane m 
Abdel Jalil Le decisioni dei 
due governi sono state accol 
te con entusiasmo nelle due 
capitali, dove si sono avute 
manifestazioni di esultanza po
polare. 

L'Iraq è passato per primo 
all'azione, dopo la scadenza 
dell'ultimatum di due settima
ne posto all'o IPC» per l'acco
glimento delle richieste di 
Bagdad. L'ultimatum scadeva 
alla mezzanotte di mercoledì. 
Di fronte alla mancata rispo
sta della compagnia l'Irak 
aveva annunciato una proroga 
di undici ore. Non ci sono sta
ti mutamenti dì situazione, e 
il presidente Ahmed Al-Bakr 
ha annunciato la nazionalizza
zione dei cinquantacinque poz
zi di petrolio attorno alla cit
tà settentrionale di Kirkuk. 
Alla Francia è invece stata 
offerta una trattativa per la 
salvaguardia dei suoi interessi 
petroliferi In Iraq. 

AH'« Iraq Petroleum Compa
ny » il governo chiedeva un 
maggior introito garantito, 
una voce più autorevole nella 
gestione della compagnia e 
più di cento milioni di ster
line (150 miliardi di lire) di 
pagamenti arretrati. 

La Siria ha annunciato la 
sua decisione nelle prime ore 
di stamane. Secondo fonte in
formata è stata disposta la 
guardia armata di tutte le 
installazioni della compagnia 
in Siria. In base a un accor
do firmato nel luglio dello 
scorso anno la Siria doveva 
guadagnare almeno ottanta 
milioni di dollari (circa 48 
miliardi di lire) all'anno per 
diritti di transito versati dal-
l'IPC. Inoltre una delle prin 
clpali lagnanze del governo di 
Bagdad era quella di una no
tevole riduzione della produ
zione dei giacimenti di Kirkuk 
dal marzo di quest'anno, e ciò 
influiva anche suH'introito del
la Siria. 

Bagdad accusava 11PC, che 
è di proprietà anglo-olandese, 
francese e americana, di aver 
ridotto deliberatamente la pro
duzione per far pressione sul
lo stato, non già, come prete
stuosamente affermava. In se
guito all'aumento dei costi di 
trasporto che avrebbe re
so non conveniente lo sfrutta
mento dei pozzi iracheni. Sta 
di fatto che la riduzione del
la produzione costituiva una 
perdita finanziaria per Irak e 
Siria, oltre che un ricatto po
lìtico. 

Il consiglio del comando ri
voluzionario iracheno ha an
nunciato che all'IPC sarà ver
sato un indennizzo se la com
pagnia pagherà tutte le som
me dovute per pagamenti ar
retrati e tasse Gli osserva
tori prevedono una lunga bat
taglia legale fra le due parti. 
Da parte siriana non è stato 
fatto alcun cenno ad eventua
li indennizzi. 

Nel suo discorso di una tren
tina di minuti trasmesso ieri 
sera dalla radio e dalla tele
visione, il presidente iracheno 
Al Bakr ha tra l'altro dichia
rato: « La politica colonialista 
condotta contro la nazione 
araba è basata su interessi 
materiali miranti a controlla
re e accaparrare le sue ric
chezze. principalmente le sue 
ricchezze petrolifere. Questa 
politica colonialista di furto e 
di aggressione è proseguita 
con il frazionamento della na
zione araba, il consolidamen
to della presenza imperialista 
e sionista in Palestina, nel 
Golfo arabo e in tutte le re
gioni arabe calpestate dallo 
aggressore ». 

Al Bakr ha quindi parlato 
del favorevole sviluppo delle 
relazioni con i paesi socialisti, 
e la conclusione del trattato 
di amicizia e cooperazione con 
l'URSS, e ha aggiunto: «Le 
compagnie petrolifere stranie
re erano il simbolo della do
minazione imperialista, uno 

(Segue in penultima) 

Van Thieu 

desca e dell'accordo quadri
partito su Berlino Ovest e la 
volontà espressa dalle due 
parti di dare un contributo 
appropriato al processo attua
le di distensione, allo svilup
po della cooperazione pacifi
ca tra gli Stati ed, in Euro
pa. alla preparazione e alla 
tenuta di una conferenza pan 
europea ». 

Per il Medio Oriente, scri
ve la TASS, *è stato sotto
lineato che la invariabi.e po
sizione dell'Unione Sovietica 
è di appoggio alla giusta cau
sa dei popoli arabi e che 
l'URSS è pronta a contribuire 
energicamente all'applicazione 
della risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU». 

«Gli organi dirigenti del 
partito comunista e dello Sta
to sovietico — prosegue l'in
formazione dell'agenzia — si 
dichiarano interamente soli
dali con la posizione conse
guente e decisa esposta nel 
colloqui dalla delegazione so
vietica in merito all'aggres
sione che gli Stati Uniti pro
seguono nel Vietnam e negli 
altri paesi di Indocina. La so
lidarietà dell'Unione Sovieti
ca con la lotta eroica del po
polo vietnamita è stata e re
sta immutabile». 

Il resoconto della TASS 

conclude affermando: « I ri
sultati dei colloqui sovietico-
americani hanno di nuovo mo
strato che, nelle condizioni 
attuali, le questioni interna
zionali in contestazione non 
possono essere regolate con 1 
metodi della politica delle po
sizioni di forza Esse possono 
e debbono essere regolate a 
mezzo di negoziai: sulla base 
del rispetto dell'uguaglianza e 
della sicurezza adeguata del
le due parti, del rispetto re
ciproco degii interessi, del
l'affermazione generale nelle 
relazioni intemazionali del 
principio della coesistenza pa
cifica tra Stati a sistema so
ciale differente, siano essi 
grandi o piccoli». 

Da fonte jugoslava non uf
ficiale si è intanto appreso 
oggi che il presidente Tito 
giungerà a Mosca per l'an
nunciata visita nell'URSS lu
nedi 5 giugno. Al centro dei 
colloqui che Tito avrà con i 
dirigenti sovietici, oltre ai pro
blemi bilaterali, vi saranno 
questioni internazionali di ri
lievo come gli sviluppi posi
tivi in Europa, la situazione 
nel Mediterraneo e quella nel 
Medio Oriente. 

! Romolo Ciccavate 

A PAG. 13 

Le reazioni alla decisione 
dei governi di Bagdad • 

Oamaico 

Allarme alla frontiera del Libano 

Le forze armate libanesi presidiano i centri nevralgici di Beirut, pronte a contrasfare un'eventuale azione israeliana, dopo 
la strage di martedì all'aeroporto di Tel Aviv. Del resto I governanti israeliani hanno continuato ieri ad indicare nel Libano 
il principale responsabile del criminale attacco dei tre giapponesi, rivolgendo minacce anche contro l'Egitto. Il governo 
libanese ha respinto le accuse e denunciato il pericolo di un attacco di forze israeliane contro i l proprio territorio nazionale. 
Nuovi passi sono stati compiuti all 'ONU. Nella foto: mezzi corazzati libanesi alla frontiera con Israele A PAGINA 14 

Tema centrale la realizzazione di rapporti più costruttivi tra tutti gli Stati 

BRUXELLES: APERTA L'ASSEMBLEA 
PER LA SICUREZZA IN EUROPA 

La solenne cerimonia • Messaggi del segretario dell'ONU, di Breznev, Ceausescu e molti altri - Il 
lavoro delle commissioni - Incontri separati tra esponenti della cultura, ecclesiastici, sindacalisti 

1 GIORNALI di ieri era
no tutti d'accordo nel-

l'attribuire alla iniziativa 
del senatore Fontani l'ino
pinata uscita dell'on. Se-
meraro, nel direttivo del 
gruppo parlamentare, usci
ta tendente a ottenere una 
prima designazione per lo 
OR. Forlani alla quale 
avrebbe poi fatto seguito, 
se il segretario de non fos
se riuscito, quella dell'ono
revole AndreottL «Qualcu
no vede nella proposta di 
Fanfani — scriveva la 
"Stampa" — una mossa 
contro Andreotti e ricorda 
che i rapporti tra i due 
non sono mai stati molto 
cordiali...». Quel qualcuno 
che * ricorda » non deve 
aver fatto mólta fatica a 
ricordare: avete mai senti
to dire di personaggi de-
mocrtstiank « qualcuno ri
corda che i rapporti tra i 
due sono sempre stati cor
dialissimi, anzi affettuosi, 
anzi teneri, insomma fra
terni »? 

Ma non è, secondo noi, 
la presunta freddezza dei 
rapporti Andreotti-Fanfani 
quella che spiegherebbe 
le ragioni della manovra 
tentata dall'on Semeraro. 
Il vero motivo deve piut
tosto ricercarsi nell'inte
resse che ha il presiden
te del Senato a * brucia
re» tutti t possibili can
didati, per rimanere infi
ne lui solo, il grande « ghe 
pensi mi » della repubbli
ca italiana. Con un preve
dibile fallimento di For
lani (soprattutto se il suo 
tentativo fosse stato il pri-

i pi romani 
mo) sarebbe stato « brucia
to» anche Rumor (Colom
bo è fuori gioco: lo han
no messo in garage al Te
soro e là sta, neanche bol
lato) e Taviani, che fa or
mai il pontiere ad Avi
gnone: on y danse. Sarebbe 
rimasto così Andreottt, 
a più fine, a dibattersi 
nella stanchezza, nella de
lusione e nel dispetto dei 
fallimenti altrui, avendo 
quindi davanti a sé un 
compito ancora più diffi
cile di quello che già lo 
attende. Come non pen
sare, in questo sfacelo, al 
senatore Fanfani, che è 
già pronto con la tuba 
dalla quale tirar fuori i 
conigli: l'ordine, il lavoro, 
i treni in orario, gli scio
peri proibiti, e un fazzo
letto tricolore, voilà, la 
patria? 

Sennonché Forlani ha 
detto di no e il colpo è, 
per ti momento, andato a 
monte, ma siamo appena 
all'inizio del balletto del
la crisi. 1 lanfaniani sono 
in agguato, la loro voca
zione di piromani non è 
certo placata. Armati di 
fiammiferi essi si aggira
no presso i pagliai demo
cristiani e zie, basta un 
momento di disattenzione 
e s'alzano le fiamme. Ab
biamo visto che a Fiumi
cino è in funzione un ap
parecchio, il « metal-de
tector», che rivela la pre
senza di oggetti metallicL 
Al gruppo de farebbero 
bene a installare un « de
tector» per i brichetti. 

Forttbracclo 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 2. 

Una promettente situazio
ne, in cui è implicita l'opi
nione di avviare i rapporti 
fra gli Stati secondo princi
pi più costruttivi, si è ormai 
profilata in Europa: qualcu
no parla perfino di una pos
sibile nuova fase storica. E' 
stata questa la nota domi
nante con cui si è aperta 
questa mattina a Bruxelles 
l'assemblea dei rappresen
tanti dell'opinione pubblica 
sulla sicurezza e la coopera
zione europee. 

Quale prologo dei lavori si 
è- avuta la lettura di una 
serie di messaggi autorevoli 
di saluto e augurio da parte 
di capi di Stato e di perso
nalità equivalenti e di rap
presentanti di alcune grandi 
organizzazioni internazionali. 
Segnaliamo fra i principali 
quelli del segretario generale 
dell'ONU. Waldheim. quelli 
di Breznev. Gierek, Ceause
scu. Kadar. Honecker, Husak 
e Svoboda, Jìvkov. quello del 
presidente del Consiglio ju
goslavo. quelli dei capi dì 
Stato finlandese e cipriota, 
rispettivamente Kekkonen e 
Makarìos. e del cardinale 
Suenens. primate del Belgio. 
quelli dell'Unione interparla
mentare e della Pax Christi. 

Waldheim ha ricordato co
me l'impegno dell'opinione 
pubblica e dei popoli, accan
to a quello dei governi, sia 
indispensabile per assicura
re il successo di una con
cezione pacifica della sicu
rezza sul nostro continente. 
Breznev ha parlato della tra
sformazione dell'Europa in 
una e zona di pace stabile », 

di un « rafforzamento della 
fiducia reciproca tra i popo
li » e di e una multiforme 
cooperazione pacifica tra gli 
Stati». Il leader socialdemo
cratico finlandese. Koivisto, 
di cui si è spesso parlato 
come di un possibile candi
dato del suo partito alla pre
sidenza della Repubblica del 
suo paese, ha ricordato la 
«volontà dei popoli di chiu
dere definitivamente il pe
riodo della guerra fredda 
per aprire una nuova fase di 
collaborazione ». 

Dopo la seduta di apertu
ra, l'assemblea di Bruxelles 
non terrà praticamente altre 
riunioni plenarie se non lu
nedì a conclusione dei lavo
ri. E' questa la sua princi
pale caratteristica. Non vi 
è stato rapporto introdutti
vo. Immediatamente i conve
nuti si sono suddivisi in com
missioni. sottocommissioni, 
gruppi di lavoro cui chiun
que può partecipare secon
do i propri interessi. La di
scussione avrà in quella se
de carattere più specifico. 
Le conclusioni saranno enun
ciate l'ultimo giorno. Vi sa
ranno inoltre incontri sepa
rati fra esponenti della cul
tura, ecclesiastici, sindaca
listi e cosi via. 

Lo schema è essenzialmen
te il seguente. Una commis
sione si occupa del tema « si
curezza » con due sottocom-
missioni, una per i problemi 
politici, la seconda per il di
sarmo. Un'altra commissione 
si concentrerà invece sul to
ma « cooperazione ». suddivi-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pmgìmm) 


